
SERIE D / IL PUNTO

■ Rimettersi immediatamente in carreggiata dopo la scon-
fitta-beffa di domenica scorsa con l’Este. A Santarcangelo, il
Salò di Francesco Zanoncelli proverà a dimenticare quanto
accaduto sette giorni fa al Turina, con l’obiettivo di mettersi
in tasca la seconda vittoria del 2009 dopo quella ottenuta
contro la Castellana di Franzoni.

Partiti ieri alla volta della Romagna, i gardesani dovranno
oggi fare i conti con qualche defezione rispetto all’undici del-
la scorsa settimana. Paghera sta proseguendo il lavoro a par-
te per cercare di rimediare ai guai fisici e quindi non sarà
disponibile, così come Macchia, che sta portando avanti an-
ch’egli la riabilitazione.

Sul pullman invece è salito Graziano Gargallo, portiere
classe ’91, prelevato mercoledì dal Montichiari: per lui sarà
con tutta probabilità panchina, con il certo rientro di Roma-
no tra i pali. Per quanto riguarda Frigerio, la sua situazione
resta per il momento congelata. Con il numero uno del ’90,
Zanoncelli potrà quindi schierare Longhi come terzino sini-
stro e, data l’assenza dell’influenzato Ferretti, la coppia cen-
trale sarà composta dal duo Leonarduzzi-Ruopolo. Rossi, in-
fine, potrebbe non farcela a causa di un fastidio addominale:
nell’evenienza è già pronto N’dzinga. chi. ca.

SERIE B - Femminile
Ore 15.00: Carianese-Südtirol, Schio-
Laghi, Mestre-Vicenza, Graphistudio
Campagna-Frutta Più Verona, Pasiano-
Trasaghis, Brixen-Barcon, Valbruna Vi-
cenza-Franciacorta.
Classifica: Vintl Damen p.ti 34; Bar-
con 28; Frutta Più Vr 23; Vicenza 20;
Graphistudio Campagna 18; Pasiano
16; Brixen 15; Trasaghis e Valbruna 14;
Carianese 13; Mestre 1999 12; Laghi 9;
Exto Schio 8; Franciacorta 7.

■ Per il Darfo Boario, che oggi vede in panchina l’esordio
di Luciano De Paola, quello odierno a Solbiate Arno è un
appuntamento fondamentale, perchè dall’esito della gara
odierna dipendono in buona parte le residue ambizioni di
alta classifica della formazione camuna.

E di questo è ben consapevole anche il nuovo tecnico: «La
squadra è in una buona situazione, solo deve superare certi
stati di paura che su verificano in determinate situazioni. Te-
mevo di trovare un gruppo demoralizzato e demotivato, in-
vece ho trovato giocatori decisi a riprendersi ed a recitare da
qui in avanti un ruolo importante nel corso del campionato.
Questo anche se, al di là della stagione in corso, il progetto
della società è proiettato anche nel futuro non immediato».

Credete ancora in un inserimento al vertice? «Il distacco
dalla prima è notevole, ma alla fine del campionato manca-
no ancora molte partite, per cui tutto è possibile». Quindi a
Solbiate per vincere? «Non abbiamo alternative, se voglia-
mo rimontare, possiamo solo puntare sempre a vincere an-
che a costo di assumerci qualche rischio».

Problemi di formazione? «Mancherà Lenzoni, quindi in at-
tacco confermerò Speziari, che è un ragazzo di grandi quali-
tà e che si integra bene con Rossetti». font.

Qui Darfo Boario
De Paola all’esordio

■ Finalmente si torna in cam-
po. A quasi un mese di distanza
dall’ultima giornata di gare,
ndr) il calcio dilettanti riapre i
battenti. Tempo permettendo,
perché dopo i rinvii causati dal-
la neve, ora c’è l’insidia nebbia.

Parliamo di calcio, in ogni ca-
so, e partiamo dall’Eccellenza,
che propone un solo derby: Be-
dizzolese-Chiari. Sfida delicata,
con le due squadre alla ricerca
di punti salvezza. L’altra bre-
sciana a giocare in casa è il Valle-
camonica di Trovadini, che non
può fallire l’appuntamento con-
tro la Forza e Costanza.

Per il resto è un grande Berga-
mo-Brescia, visto che cinque no-
stre rappresentanti affronteran-
no altrettante formazioni orobi-
che. La Dellese di Vincenzi, se-
conda, gioca (a Villa d’Almè)
con la Gandinese. Il big match
di giornata è Sarnico-Palazzolo,
sfida tra la terza e la quarta for-
za del campionato. Per l’Orsa di
Giorgi impegno difficile sul ter-
reno della capolista Pedrengo,
mentre la Pro Desenzano rende
visita al Vallecalepio. Il Caste-
gnato, infine, vuole proseguire
l’operazione risalita in casa del-
la Romanese penultima.

In Promozione, girone D, scen-
dono in campo otto bresciane e
due derby: Calcinato-Rezzato e
Oratorio Ghedi-Ciliverghe, sul
sintetico di Castegnato. L’Ura-
go Mella attende il Casteisan-
giorgio al Club Azzurri, mentre
le altre tre bresciane giocano in
trasferta: il Gussago è ospite del-
la capolista Castellucchio, Nave-
Cortine e San Zeno rispettiva-
mente di Castiglione e Volta.

Nel girone C Il Sellero è ospi-
te della VeVer. Nel girone E, Au-
rora Travagliato a Codogno, con
Pedrocca (al Comunale di Caz-
zago) e Rudianese che ricevono
Pontirolese e Calcio Spino.

Già rinviate alcune gare: in
Prima categoria Bassa Brescia-
na-Rivaltese e Gussola Pralboi-
no; in Seconda: Castelmella-
Serle, Trenzano-Savallese, Colo-
gne-Unica, Pontogliese-La Spor-
tiva, Atl. Bassano-N. S. Paolo,
Cadignano-N. Bagnolese, in ter-
za: Camunia-Provezze, Atl. Ba-
gnolo-Offlaga C., Gottolengo-
Club Azzurri e Verolavecchia-
Villaclarense. f. ton.

I dilettanti
tornano in campo
Rinviate 12 gare

Rientra Ivan Graziani

MADONNA DI CAMPIGLIO La ventu-
nesima edizione ha ribadito che in una
gara anomala come la Winter Marathon
contano più esperienza e doti di guida,
piuttosto che l’abilità con i cronometri:
a vincere è stato ancora Giuliano Canè
(su Lancia Aprilia), davanti a Lenzi-Ca-
doppi del Team Volvo ed ai cugini sicilia-
ni Margiotta, su Fiat 1100/103 TV. An-
che nel Trofeo Heuer-Barozzi ha trionfa-
to un pilota di lungo corso, Mimmo Rai-
mondi, che ha guidato sul lago ghiaccia-
to, invertendo i ruoli con il campione si-
ciliano Giovanni Moceri, che aveva con-
dotto la Porsche 356 Cabrio all’ottavo
posto. Il Trofeo Motorstorica, riservato
alle vetture anteguerra, è andato ai fra-
telli Piantelli, su una Bentley del 1926.

Il bolognese Canè, vincitore di nove
Mille Miglia, aveva esordito con un se-
condo posto nel 1990, stesso risultato
del 2008: «Per vincere la quarta Winter
son dovuta tornare io - ha chiosato la
moglie Lucia Galliani, assente un anno

fa -. La Winter è sempre dura, e quando
siamo ripartiti dopo aver cambiato la
batteria, ho detto a Giuliano: questa vol-
ta o mai più!». I due coniugi hanno ri-
schiato la sconfitta per un ritardo di sei
minuti ad un controllo: per loro fortuna,
il regolamento prevedeva per ogni con-
corrente lo scarto del peggior risultato.

«Sono davvero felice di aver vinto una
gara così importante - ha commentato
Canè -, perché i pronostici erano tutti a
favore dei siciliani. La nuova Winter è
una gara difficile perché, pur avendo
perso il fascino dell’avventura, le prove
sono molto più tecniche: chi non è abi-
tuato a guidare su fondi gelidi, e per do-
dici ore filate, può andare in difficoltà».

I piloti non sempre concordano su
percorso e durata della gara, anche per
motivi generazionali, come testimonia-
to dall’opinione di due equipaggi bre-
sciani, alla guida di Porsche 911 S: Chic-
co Gnutti e Valerio Marinelli, 28esimi as-
soluti, confermano di essersi assai diver-
titi, pur se la gara è parsa loro un po’

troppo lunga rispetto al 2008, mentre
Stefano Marinelli e Mattia Colpani,
29esimi, sono entusiasti del tracciato.

«Sul laghetto mi sono incantato per
un’attimo fatale», ha confessato Gnutti,
mentre Stefano ha compensato l’essere
arrivato dietro di un posto rispetto a pa-
pà Valerio, eliminando sul laghetto un
pilota come Flaminio Valseriati.

«Ho subìto un calo di zuccheri e, do-
po un buon avvio, ho perso nel finale»,
ha sospirato l’avvocato, in testa fino a
metà di una gara chiusa con un ottimo
quinto posto. «Per vincere servono con-
centrazione e resistenza che hanno solo
coloro che disputano tante gare; pecca-
to poi per le 10 prove annullate, su 35,
fonte di ulteriore deconcentrazione».

Il 2009 non ha portato fortuna ai bre-
sciani: oltre a Bruno e Carlo Ferrari, riti-
rati per la rottura del differenziale della
loro Abarth 750 Zagato, e ai coniugi val-
trumplini Gaburri, 31esimi nonostante
noie all’alimentazione, tutti i più forti
hanno avuto problemi. L’eccezione è

rappresentata da Fabio Salari, 31enne,
e Roberto Bonetti, 25enne, primi tra i
nostri: nessuno si aspettava che i due
cognati concludessero al quarto posto;
soprattutto dopo che la rottura della
guarnizione della testa li aveva costretti
a continui rabbocchi dell’acqua.

Ore 14.30: Calvagese-Calcinato, Calvi-
na-Manerba, Fiesse-Ghedi, Medole-Ga-
biano, Monzambano-Malavicina, Cer-
longo-Goito. Rinviate: Atl. Bassano-N.
S. Paolo, Cadignano-N. Bagnolese.
Classifica: Gabiano p.ti 36; Monzam-
bano 28; N. S. Paolo 26; N. Bagnolese
25; Calvina 24; Medole 21; Calcinatese
e Manerba 19; Sp. Cerlongo 18; Malavi-
cina B. 16; Atl. Bassano e Ghedi 15; Cal-
vagese 14; Goito e Cadignano Cabre
12; Fiesse 9.

Speziari in avanti

Probabile formazione (4-4-2): Begotti;
P. Guarnieri, Mosa, Ragnoli, Parolari; Ta-
boni, Cavalli, Giorgi, Shala; Speziari, Ros-
setti. Allenatore: De Paola.

Tra recuperi e Coppa Carnevale
■ In settimana il Comitato Interregionale ha disposto le date dei recuperi
delle partite rinviate nei giorni scorsi causa maltempo. Per quanto riguarda i
due gironi bresciani, il B e il D, la situazione è la seguente: nel primo, quello
dove militano Darfo Boario e Nuova Verolese, mercoledì 21 gennaio verran-

no disputate Calcio-Solbiatese, Fanfulla-Alzano Cene, Turate-Borgomanero,
Sestese-Colognese e Voghera-Olginatese. Nel raggruppamento D, quello di
Salò e Feralpi Lonato, stessa data per Virtus Castelfranco-Castellana. L’ex ca-
polista Fiorenzuola sarà invece in campo il 28 contro l’Este e domenica 8
febbraio - con la Serie D ferma per il Torneo di Viareggio - ospiterà il Suzzara.

In Versilia, infatti, dal 9 al 23 febbraio andrà in scena l’edizione numero 61
della Coppa Carnevale, riservata quest’anno ai nati tra l’89 e il ’93. La rappre-

sentativa di serie D è stata inserita nel girone 9 ed affronterà Atalanta, Midtjl-
land e Novara.

A Carpi, infine, sembra che piova sul bagnato. Non solo i modenesi hanno
incassato domenica con il Crociati Noceto la nona sconfitta stagionale, con la
conseguente quintultima posizione in classifica con appena diciannove pun-
ti: in settimana i giocatori carpigiani hanno dovuto fare i conti con due ladrun-
coli che hanno fatto piazza pulita all’interno dello spogliatoio. chi. ca.

■ Continua tra nuove difficoltà il cammino verso la salvez-
za della Nuova Verolese. Per la breve ma insidiosa trasferta
sul campo della Colognese di mister Vecchi, c’è da registrare
la pesante assenza di Paoletti, il che complica non poco la
vita al tecnico Persegani.

Il portiere, infortunatosi una settimana fa contro la Carate-
se, dovrà infatti restare fermo un mese, scoprendo un ruolo
chiave per la formazione bassaiola. Con il giovane Bianchi
impossibilitato a giocare con la Juniores e la prima squadra,
dopo la partenza di Begotti la società ha reintegrato in rosa
il portiere Piazza che sarà subito titolare a Cologno al Serio.

Notizie confortanti arrivano invece da Poletti, tornato ad
allenarsi con il gruppo giovedì e per il quale la risonanza ma-
gnetica ha escluso microfratture. Il centrale difensivo ne
avrà ancora per un paio di settimane, mentre è arrivato dal
Brasile il transfer per Matheus, il quale dopo l’esordio con la
Juniores dovrebbe andare in panchina.

Proprio l’allenamento di giovedì ha avuto un ospite inatte-
so, infatti Gene Gnocchi si è unito alla seduta e chissà che la
visita del comico non possa portare fortuna a Piovani e com-
pagni, i quali cercheranno di capovolgere il pronostico che li
vede battuti in partenza. fed. maz.

Qui Nuova Verolese
Piena emergenza portieri

Piazza torna tra i pali

Probabile formazione (4-3-1-2): Piazza;
Marchesini, Pelati, Lukanov, Priori; Piova-
ni, Mazzini, Selvatico; Pavese, Mordagà,
Bresciani. Allenatore: Persegani.

Qui Salò Valsabbia
In forse il bomber Rossi

Il nuovo portiere Gargallo

Probabile formazione (4-4-2): Romano;
Sberna, Ruopolo, Leonarduzzi, Longhi;
Guardigli, Sella, Scioli, Quarenghi; Zanar-
do, N’dzinga. Allenatore: Zanoncelli.

■ Come in un thriller mozzafiato. La gara odierna tra Feral-
pi Lonato e Calenzano può essere vista in quest’ottica, per-
ché la sfida del Tre Stelle è quanto mai delicata. I biancover-
di dovranno disinnescare quella bomba che, in caso di scon-
fitta, potrebbe esplodere in casa lonatese, perchè le quattro
sconfitte nelle ultime quattro gare hanno portato la Feralpi
ai margini della zona play off, poco sopra la zona play out.

Uno scenario impensabile ad inizio stagione, frutto di
un’annata difficile, soprattutto alla voce infortuni. Anche og-
gi la lista degli assenti è lunghissima: Colicchio, Da Riz, Fio-
rentini, Pedretti, Lorenzi e Pane, infatti, vedranno il match
dalla tribuna. L’unica nota positiva è il recupero di Ivan Gra-
ziani.

Il direttore sportivo Luca Boninsegna, intanto, prende at-
to della situazione: «Una cosa così non l’ho mai vista in tutta
la mia vita calcistica. Teniamo duro e pensiamo ad uscire da
questo tunnel di sconfitte fin da subito. Credo che, un passo
alla volta, potremo risollevarci».

D’Astoli deve quindi ridisegnare per l’ennesima volta l’un-
dici di partenza, ma ha ben poche alternative e l’unico ballot-
taggio potrebbe essere quello tra Zanola e il neoacquisto
Aliyu. La panchina sarà zeppa di giovani. br. for.

Qui Feralpi Lonato
Molti assenti, torna Graziani

Probabile formazione (4-4-2): Mosca;
Tomasoni, Valotti, Garegnani, Cherubini;
Martinelli, Pellegrini, Javorcic, Zanola;
Franchi, Graziani. Allenatore: D’Astoli.

Winter Marathon Canè, vince l’esperienza
Al bolognese, su Lancia Aprilia, l’edizione numero ventuno della gara per auto storiche

La Bugatti 13 del 1920 di Majno-Majno sul lago ghiacciato

ECCELLENZA - Girone C


